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1. Peso strategico del settore automotive 

Il settore automotive rappresenta uno dei pilastri fondamentali dell'economia ungherese, contribuendo 

a circa il 30% della produzione industriale manifatturiera e a oltre il 20% delle esportazioni nazionali. 

Con oltre 600 aziende della filiera attive sul territorio, tra case automobilistiche (OEM), produttori di 

componenti e subfornitori, il comparto impiega centinaia di migliaia di lavoratori diretti e indiretti, 

collocandosi al centro del tessuto manifatturiero del Paese. 

La produzione automobilistica ungherese ha raggiunto circa 507.000 veicoli nel 2023, avvicinandosi al 

record storico di 526.500 unità del 2016, per poi registrare una contrazione a circa 437.000 unità nel 

2024, risentendo del rallentamento della domanda nei principali mercati di sbocco, in primo luogo 

Germania, Italia e Francia. Il valore complessivo della produzione del comparto ha superato i 25 

miliardi di euro nel 2023, confermando la rilevanza strategica del Paese nel cuore della supply chain 

europea. 

 

1.2 Principali costruttori OEM presenti in Ungheria 

Il sistema automotive ungherese è caratterizzato dalla presenza di alcuni dei principali gruppi 

automobilistici globali, che hanno sviluppato nel Paese poli produttivi strategici all’interno delle 

proprie catene del valore europee. 

Tra i principali attori si segnalano: 

• Audi Hungaria (Győr): hub strategico del Gruppo Volkswagen che ospita il più grande 

impianto di produzione di motori al mondo (1,58 milioni di unità prodotte nel 2024, insieme a 

circa 180.000 veicoli completi). Si conferma saldamente al vertice del settore automotive 

nazionale, registrando nel 2024 ricavi superiori a 8,6 miliardi di euro. 

• Mercedes-Benz Manufacturing Hungary (Kecskemét): focalizzato sulla produzione di 

vetture compatte (capacità di circa 190.000 veicoli all'anno). Lo stabilimento è un punto di 

riferimento anche per le dinamiche salariali locali; nel quadro della ripartizione degli utili, 

l'azienda ha erogato un bonus straordinario di 800.000 HUF per lavoratore. 

• Magyar Suzuki (Esztergom): rappresenta l'unico hub produttivo europeo del marchio 

giapponese. Con una produzione stabile che supera le 150.000 vetture assemblate annualmente, 

copre una quota di mercato continentale cruciale per i modelli Vitara e S-Cross. 

• Opel Magyarország (Szentgotthárd): sito industriale integrato nella supply chain del gruppo 

Stellantis, specializzato nella produzione di motori termici ad alta efficienza e componenti 

motoristici per i vari marchi del gruppo. 
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• BMW Group Plant Debrecen (Debrecen): inaugurato ufficialmente nell'autunno del 2025 

con un investimento superiore ai 2 miliardi di euro, rappresenta il fiore all'occhiello della 

transizione elettrica del Paese. È il primo stabilimento globale del gruppo concepito secondo la 

filosofia iFACTORY, alimentato esclusivamente da energie rinnovabili e senza l'impiego di 

combustibili fossili. La produzione di serie del nuovo SUV elettrico BMW iX3 (piattaforma 

Neue Klasse) ha registrato un forte incremento di turni per far fronte all'elevata domanda 

europea, puntando a una capacità a regime di 150.000 veicoli all'anno. 

La presenza di questi operatori conferma il ruolo dell’Ungheria come hub produttivo integrato nelle 

catene globali dell’industria automobilistica europea, con una crescente specializzazione nei segmenti 

legati all’elettrificazione e alle nuove tecnologie di propulsione. 

Tabella 1 - Principali OEM in Ungheria 

 

1.3 La filiera dei componenti e dei fornitori 

Accanto ai principali costruttori automobilistici (OEM), l’Ungheria presenta un ecosistema produttivo 

altamente sviluppato di fornitori e subfornitori, integrato nelle catene del valore dell’industria 

automobilistica europea. 

Il Paese ospita un’ampia presenza di fornitori internazionali di primo livello (Tier 1), che hanno 

localizzato stabilimenti produttivi, centri logistici e, in alcuni casi, attività di ingegneria e sviluppo. Tra 

i principali operatori attivi nel Paese figurano gruppi multinazionali del settore della componentistica e 

della tecnologia automotive, tra cui Bosch, Continental, ZF, Denso e altri player globali del settore. 

La presenza di questi attori ha favorito lo sviluppo di un tessuto industriale locale articolato, con un 

crescente livello di integrazione delle imprese ungheresi nelle catene di fornitura europee. In 

particolare, molte PMI locali operano come fornitori di secondo e terzo livello, contribuendo alla 

flessibilità e alla competitività del sistema produttivo. 

Il settore è fortemente orientato all’export e integrato nelle catene di valore dell’Unione Europea, che 

rappresenta il principale mercato di destinazione della produzione di veicoli e componentistica. 
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1.4 La transizione all’elettrico e i nuovi investimenti 

L’Ungheria sta rafforzando il proprio posizionamento come hub industriale europeo nel settore della 

mobilità elettrica e della produzione di batterie, attraverso una strategia di attrazione di investimenti 

esteri su larga scala. 

Negli ultimi anni, il Paese ha attratto importanti progetti industriali nei comparti delle batterie, dei 

materiali per l’e-mobility e dell’assemblaggio di veicoli elettrici, contribuendo alla progressiva 

riconversione della base produttiva automotive. 

Tra i principali investimenti si segnalano: 

• CATL (Debrecen), progetto per la produzione di celle per batterie destinato a servire i 

principali costruttori automobilistici europei;  

• BYD (Szeged), primo impianto europeo del gruppo per la produzione di autovetture elettriche, 

con funzioni produttive e potenziale ruolo di hub regionale;  

• EVE Energy (Debrecen), impianto per la produzione di celle per batterie destinato 

all’ecosistema automotive europeo;  

• EcoPro (Debrecen), progetto focalizzato sulla produzione di materiali catodici per batterie 

elettriche.  

La concentrazione di investimenti nel settore delle batterie e della mobilità elettrica evidenzia il ruolo 

crescente dell’Ungheria nella nuova geografia industriale europea dell’e-mobility. Tale dinamica 

rafforza il posizionamento del Paese nelle catene globali del valore, ma al tempo stesso inserisce 

l’Ungheria al centro delle dinamiche di attenzione strategica dell’Unione Europea in materia di 

sicurezza economica e dipendenze industriali. 

 

1.5 Il mercato domestico 

Il mercato ungherese delle auto nuove presenta dinamiche moderate: nel 2024 le nuove 

immatricolazioni di autovetture hanno raggiunto circa 114.180 unità (+6% rispetto al 2023), con stime 

per il 2025 che prevedono una crescita prudente nell'ordine del 4,5%. Il mercato dell'usato è di gran 

lunga prevalente: nel 2024 i passaggi di proprietà interni e le importazioni di veicoli usati hanno 

superato complessivamente le 900.000 transazioni (di cui circa 105.000 auto usate importate), 

riflettendo il basso potere d'acquisto medio delle famiglie ungheresi. Sul fronte dell'elettrico, il 

segmento BEV ha registrato una forte accelerazione nel 2024 superando le 10.000 nuove unità (circa il 

7-8% di quota di mercato), sostenuto massicciamente dagli incentivi governativi per l'acquisto di flotte 

http://www.cciu.com/


 

1093 Budapest, Lónyay u. 18/A – Tel (+36-1) 4850200 – E-mail: info@cciu.com – Sito Web: www.cciu.com 
C.F.: 18048999-2-43 – P. IVA: HU18048999 
    

 

aziendali. Per il 2025, l'introduzione dei più severi standard europei CAFE comporterà un ulteriore 

aumento dei prezzi dei listini e un orientamento forzato verso le motorizzazioni a basse emissioni. 

 

2. Dati sul Commercio Estero e Trend di Mercato 

2.1 Struttura del commercio estero ungherese 

L’economia ungherese è fortemente integrata nei mercati internazionali e caratterizzata da un elevato 

grado di apertura commerciale. Il commercio estero rappresenta una quota molto significativa del PIL, 

riflettendo il forte inserimento del Paese nelle catene globali del valore, in particolare nei settori 

industriali e manifatturieri. 

Secondo i dati dell'Hungarian Central Statistical Office (KSH), nei primi undici mesi del 2024 le 

esportazioni di beni si sono attestate su valori superiori a 130 miliardi di euro, mentre le importazioni 

hanno superato i 120 miliardi di euro, con un saldo commerciale positivo. 

Il principale partner commerciale dell’Ungheria rimane la Germania, seguita dagli altri Paesi 

dell’Unione europea, a conferma della forte integrazione dell’economia ungherese nel mercato unico 

europeo. 

 

2.2 Il ruolo dell’automotive nel commercio estero 

I veicoli stradali e la relativa componentistica costituiscono la principale specializzazione commerciale 

dell'Ungheria. Secondo i dati del KSH relativi al periodo gennaio-novembre 2024, i veicoli stradali 

hanno rappresentato il 16,7% delle esportazioni nazionali, mentre le parti e gli accessori per 

autoveicoli hanno contribuito per circa il 5,5%, portando il peso complessivo della filiera automotive a 

oltre il 22% dell'export del Paese. Sul lato delle importazioni, i macchinari e le apparecchiature 

elettriche hanno costituito la principale categoria merceologica (14,4%), seguiti dai veicoli stradali 

(9,9%). 

Tabella 2 - Principali voci dell'export ungherese (gen.–nov. 2024) 
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2.3 Principali partner commerciali 

Il commercio estero ungherese è fortemente concentrato nell’area europea, che rappresenta la 

principale destinazione delle esportazioni e la principale area di origine delle importazioni, a conferma 

dell’elevato livello di integrazione del Paese nel mercato unico europeo. 

La Germania si conferma il primo partner commerciale dell’Ungheria, sia in termini di export che di 

import, seguita da altri mercati dell’Unione europea tra cui Romania, Polonia e Austria. L’Italia figura 

stabilmente tra i principali partner commerciali dell’Ungheria e tra i principali mercati di destinazione 

delle esportazioni ungheresi. 

Sul lato delle importazioni, oltre alla Germania, assumono particolare rilevanza Cina, Polonia e 

Austria, riflettendo la struttura integrata delle catene di fornitura industriali. 

La forte integrazione dell’economia ungherese con la filiera industriale tedesca rappresenta un 

elemento strutturale del modello produttivo del Paese, in particolare nel settore automotive, e rende 

l’economia ungherese sensibile all’andamento del ciclo industriale dell’area euro. 

 

2.4 Principali trend del mercato automotive ungherese 

Il settore automotive ungherese è interessato da un processo di trasformazione strutturale legato alla 

transizione verso la mobilità elettrica, alla riorganizzazione delle catene globali del valore e 

all’evoluzione del quadro normativo europeo. 

Tra le principali tendenze si evidenziano: 

• Elettrificazione della filiera produttiva, con crescente attrazione di investimenti nel comparto 

batterie e veicoli elettrici, che stanno progressivamente affiancando la produzione tradizionale;  

• Ingresso di nuovi operatori internazionali, in particolare asiatici, che contribuiscono alla 

ridefinizione della struttura industriale e delle catene di fornitura locali;  

• Evoluzione del quadro regolatorio europeo sulle emissioni, che accelera la transizione verso 

motorizzazioni a basse emissioni e modifica il mix produttivo degli OEM;  

• Tensione sul mercato del lavoro, caratterizzato da disponibilità limitata di manodopera 

qualificata rispetto alla domanda del settore industriale;  

• Riorganizzazione delle catene di fornitura, con tendenze alla regionalizzazione e al 

rafforzamento dei poli produttivi nell’Europa centrale.  

Nel complesso, tali dinamiche stanno contribuendo a rafforzare il ruolo dell’Ungheria come hub 

manifatturiero europeo, pur in un contesto di crescente complessità competitiva e di trasformazione 

tecnologica. 
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3. Normativa Fiscale, Societaria e Finanziaria: Vantaggi e Criticità 

3.1 Il quadro fiscale: punti di forza 

L’Ungheria è considerata una delle giurisdizioni fiscali più competitive all’interno dell’Unione 

europea, grazie a un sistema tributario improntato all’attrazione degli investimenti esteri e al 

contenimento del costo del lavoro. 

Il sistema fiscale si distingue per alcuni elementi principali: 

• Imposta sulle società (CIT) al 9%, tra le più basse nell'UE. Tale aliquota si applica in modo 

generalizzato alle imprese, indipendentemente dalle dimensioni. Per i grandi gruppi 

multinazionali, l’effetto del vantaggio nominale è in parte ridimensionato dall’introduzione 

della Global Minimum Tax (Pillar Two), che prevede un livello minimo di imposizione 

effettiva pari al 15%.  

• Imposta sul reddito delle persone fisiche (PIT) al 15%, con un sistema flat che garantisce 

semplicità e prevedibilità.  

• Contributi sociali a carico del datore di lavoro pari al 13%, che contribuiscono a contenere 

il costo del lavoro rispetto alla media UE.  

• Incentivi per ricerca e sviluppo (R&S), che includono agevolazioni fiscali e riduzioni dei 

contributi sociali sul personale impiegato in attività di innovazione.  

• Imposta locale sulle attività (Local Business Tax - LBT) fino a un massimo del 2%, 

applicata a livello municipale e rilevante soprattutto per imprese industriali strutturate.  

• IVA al 27%, tra le più elevate in Europa, con impatto principalmente sui consumi finali, 

mentre i flussi B2B risultano neutralizzati dal meccanismo di detrazione.  

Nel complesso, il sistema fiscale ungherese mantiene un’elevata competitività per gli investimenti 

produttivi, in particolare nei settori industriali e manifatturieri. 

 

3.2 Global Minimum Tax (Pillar Two OCSE): impatto sulle multinazionali 

Dal 2024 l’Ungheria ha recepito la riforma internazionale del Global Minimum Tax (Pillar Two), 

sviluppata in sede OCSE/G20 e implementata nell’Unione europea attraverso la Direttiva (UE) 

2022/2523. 

La misura introduce un livello minimo di imposizione effettiva pari al 15% per i gruppi multinazionali 

con fatturato consolidato superiore a 750 milioni di euro. 
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Il sistema si basa su tre principali meccanismi: 

• Income Inclusion Rule (IIR), che consente la tassazione integrativa a livello della 

capogruppo;  

• Qualified Domestic Minimum Top-up Tax (QDMTT), che permette allo Stato ungherese di 

applicare un’integrazione fiscale domestica;  

• Undertaxed Profits Rule (UTPR), attiva dal 2025, come meccanismo di compensazione 

residuale.  

Nel contesto ungherese, l’introduzione del Pillar Two non elimina il vantaggio competitivo 

dell’aliquota nominale al 9%, ma ne riduce l’impatto per i grandi gruppi multinazionali, che sono 

soggetti a un livello minimo di tassazione effettiva. 

L’Ungheria rimane comunque un Paese fiscalmente competitivo nel contesto europeo, come 

evidenziato anche dai principali indici internazionali di competitività fiscale. 

Per le imprese interessate, il nuovo quadro comporta un incremento degli obblighi di compliance e 

reporting per i gruppi multinazionali rientranti nell’ambito di applicazione. 

 

3.3 Diritto societario: forme giuridiche e contesto operativo 

La forma societaria più utilizzata dagli investitori esteri in Ungheria è la Kft (Korlátolt Felelősségű 

Társaság), equivalente alla società a responsabilità limitata italiana, con capitale minimo contenuto e 

struttura flessibile. 

Per investimenti di maggiore dimensione, soprattutto nei settori industriali e manifatturieri, è diffusa la 

Zrt (Zártkörűen működő Részvénytársaság), equivalente alla società per azioni. 

Il contesto normativo societario è in linea con gli standard europei, mentre le principali complessità 

operative per gli investitori riguardano soprattutto gli adempimenti bancari e le procedure di 

compliance (KYC e antiriciclaggio), divenute più rigorose negli ultimi anni. 

Gli investimenti esteri sono supportati da un sistema di incentivi pubblici gestito dall’Hungarian 

Investment Promotion Agency (HIPA), che prevede misure personalizzate caso per caso, tra cui 

contributi, agevolazioni fiscali e supporto occupazionale, nel rispetto della disciplina UE sugli aiuti di 

Stato. 

 

3.4 Contesto macroeconomico e quadro finanziario 

L’economia ungherese ha registrato nel 2024 una crescita moderata, dopo la fase di rallentamento del 

2023, in un contesto caratterizzato da un’inflazione in riduzione ma ancora superiore alla media 

europea. 
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Il bilancio pubblico presenta un disavanzo superiore agli obiettivi governativi, mentre le prospettive di 

crescita per il 2025 restano moderate e sensibili all’andamento del ciclo economico europeo, in 

particolare della Germania. 

La moneta nazionale è il fiorino ungherese (HUF) e l’assenza dell’euro comporta un’esposizione al 

rischio di cambio per le operazioni denominate in valuta locale. 

La Banca Nazionale ungherese (MNB) ha avviato una fase di progressiva riduzione dei tassi 

d’interesse dopo il ciclo restrittivo del 2022–2023. 

Sul piano degli investimenti pubblici, i fondi strutturali europei hanno storicamente svolto un ruolo 

importante nel finanziamento delle infrastrutture produttive e logistiche. Tuttavia, la disponibilità di 

tali risorse è stata negli ultimi anni influenzata da dinamiche regolatorie e negoziali a livello UE, con 

possibili impatti sulla pianificazione degli investimenti. 

Tabella 3 - Sintesi vantaggi e criticità del contesto normativo 

 

4. Posizionamento internazionale e relazioni economiche dell’Ungheria 

4.1 Posizionamento internazionale dell’Ungheria 

L’Ungheria è membro dell’Unione europea dal 2004 e parte integrante del mercato unico, condizione 

che garantisce pieno accesso ai flussi commerciali e alle catene del valore industriali europee. 

L’economia ungherese presenta un elevato grado di apertura e una forte integrazione nelle reti 

produttive europee, in particolare nei settori automotive, meccanico, elettronico e della 

componentistica industriale. 

Negli ultimi anni, il Paese ha rafforzato la propria capacità di attrazione degli investimenti esteri, 

inclusi capitali provenienti dall’Asia orientale, con particolare riferimento ai settori delle batterie, della 

mobilità elettrica e dell’elettronica avanzata. Tale dinamica si inserisce nel più ampio processo di 

riorganizzazione delle catene globali del valore e di regionalizzazione della produzione industriale. 

Nel complesso, l’Ungheria si configura come un hub manifatturiero europeo caratterizzato da forte 

apertura agli investimenti internazionali e da un ruolo crescente nelle filiere industriali avanzate. 
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4.2 Investimenti diretti esteri (IDE) 

L’Ungheria si colloca stabilmente tra le principali destinazioni di investimenti diretti esteri nell’Europa 

centro-orientale, grazie a un contesto caratterizzato da competitività fiscale, disponibilità di forza 

lavoro industriale e politiche attive di attrazione degli investimenti. 

I principali settori destinatari di IDE includono: 

• industria automotive e componentistica;  

• batterie e mobilità elettrica;  

• elettronica e tecnologie industriali;  

• ICT e servizi condivisi (Shared Service Centers);  

• logistica e manifattura avanzata.  

I principali progetti di investimento estero sono spesso supportati da programmi pubblici e incentivi 

gestiti dall’Hungarian Investment Promotion Agency (HIPA), nel rispetto della normativa europea 

sugli aiuti di Stato. Tali misure possono includere contributi, agevolazioni fiscali e supporto allo 

sviluppo infrastrutturale e occupazionale. 

 

4.3 Relazioni economiche Italia-Ungheria 

L’Italia è uno dei principali partner economici dell’Ungheria e figura stabilmente tra i principali 

mercati di riferimento per l’interscambio bilaterale. 

Nel 2024, il valore degli scambi commerciali tra i due Paesi si è attestato su livelli superiori ai 13 

miliardi di euro, evidenziando una forte integrazione industriale e una significativa complementarità 

produttiva. 

Le esportazioni italiane verso l’Ungheria sono costituite principalmente da macchinari, impianti 

industriali, componentistica per i trasporti e beni intermedi destinati alle filiere produttive. 

Le importazioni italiane dall’Ungheria riguardano soprattutto componenti automotive, prodotti 

elettronici e meccanici e beni intermedi destinati all’industria italiana. 

L’Italia è inoltre un investitore rilevante nel Paese, con uno stock di investimenti diretti esteri pari a 

circa 3 miliardi di euro (dato MAECI), concentrato prevalentemente nei settori industriali e 

manifatturieri. 

La presenza italiana è caratterizzata in larga parte da imprese di medie dimensioni, in particolare 

provenienti dalle regioni del Nord Italia (Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna), integrate nelle 

catene del valore dell’industria automobilistica e meccanica ungherese. 
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5. Situazione delle Imprese Italiane in Ungheria 

5.1 Presenza imprenditoriale italiana in Ungheria 

La presenza imprenditoriale italiana in Ungheria è consolidata e ben integrata nelle principali filiere 

industriali del Paese, in particolare nei settori automotive, meccanico, logistico e dei servizi alle 

imprese. 

Le imprese italiane sono prevalentemente concentrate nell’area di Budapest, principale centro 

economico e amministrativo del Paese, con ulteriori presenze nelle principali aree industriali legate 

alla manifattura e ai poli automotive. 

La presenza imprenditoriale italiana si caratterizza per una significativa diversificazione settoriale, 

coerente con la struttura industriale ungherese e con il ruolo del Paese nelle catene del valore europee. 

 

5.2 Principali settori di attività delle imprese italiane 

Le imprese italiane operano lungo diverse fasi della catena del valore industriale e commerciale, con 

particolare riferimento ai seguenti comparti: 

• manifattura e componentistica industriale, soprattutto nel settore automotive;  

• macchinari e impianti industriali;  

• commercio all’ingrosso e distribuzione di beni intermedi;  

• servizi professionali e tecnici (ingegneria, consulenza, progettazione);  

• logistica e servizi a supporto della produzione.  

Nel settore automotive, le imprese italiane sono generalmente inserite nelle catene di fornitura dei 

principali costruttori presenti in Ungheria, operando come fornitori di componentistica, tecnologie 

industriali e servizi specializzati. 

 

5.3 Opportunità per le imprese italiane nel settore automotive ungherese 

La trasformazione dell’industria automotive ungherese, trainata dalla transizione verso la mobilità 

elettrica e dai nuovi investimenti industriali internazionali, apre opportunità rilevanti per le imprese 

italiane. 

Le principali aree di sviluppo riguardano: 

• componentistica per mobilità elettrica e sistemi elettronici;  

• tecnologie per l’automazione e la produzione industriale avanzata;  
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• servizi di ingegneria e supporto all’industrializzazione;  

• logistica industriale specializzata per componenti EV;  

• formazione tecnica e sviluppo delle competenze.  

L’evoluzione della filiera delle batterie e della mobilità elettrica aumenta la domanda di fornitori 

specializzati, ambito in cui le imprese italiane presentano competenze consolidate a livello europeo. 
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